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1 Gua È î a 


prossimo l 

‘suo conseguente pri 
perd ancora la bas 
Ten 


essì. Nod si 
di tale pfotesso. Con- 


no col ministro (Constans perchè 
immediatamente. 


all arrosto di tO 

i del giudice is 
pEr o) Carobbesi pra dall Co» 
doi ministri malgrado!l’ opposizione del 


trutore Athalin, 


Cameri 


ibuna dice che iteali promisero al 


It inaugura 


Steggiamenti: 


MA 29. (n. p.) Il cortato per il mom- 
Mento a Giordano Brio decise di rin- 
sViare l’inaugui 


seconda domenica 


p.) Crispi ricevette ox il dottor Felice 


me laglia d'oro decreta in suo onore da 
mina delle colonie italia al Brasile. 


il La situazione parlientare in Italia. 
mei ROMA 20. (n. 2) Lalribuna dimostra 
Lo che la discussione avvata ieri alla Ca- 


mas | mora sull’abolizione ila. caasa pensioni 
T dove impensierire seriente l'on. Crispi 
#d i suoi colleghi di ginetto. Difatti si 
attacchi contro il mistero, vennero da 
tutte Ie parti, da Boi a Nidotera, da 
Nicotera a Baccarini. }-prova che se-la 
| opposizione non è ana organizzata, la 
‘amera ha in sò elembi tali da non per: 
7 inettere a nessun mitero; di:guardare 
| serenamente all’avvonì Consiglia l'on. 
Urispi a stiudiar bene son convenga scio- 
gliere la Camera. e padere addirittura 
alle elezioni generali. 4 

ROMA 29, (ni. p.) zi la Camera di. 
scusso la (mozione Mi sul personale 
‘Torroviario. ‘La discuss terminerà nella 
seduta di domani, — 

Domani gli uffici la Camera sono 
convocati per delibera si debba am- 
mettere alla lettura lapposta fatta dalla 
Estrema Sinistra «di umohiesta sull'am 


ai 
lia 


Iministrazione, della gui. — 

Francesco Riueenne jglialmo: VIEN- 
avi NA 29. (0. B.) La nen, Abendpost 
dichiara del tutto infora la notizia della 
Correspondance, de l'| ‘circa andata 
ol, dell'imperatore d'Austria Berlino nella 
di prossima cstate e circa carteggio pas- 
dra | Sato in proposito con mperatore Gu- 
7 glielmo, Quanto all’ eg della visita si 
rasi Ba da fonte autentica ssa avrà luogo 
N Soltanto dopo trascorsi ti mesi di lutto 

profondo; per la Casa iriale, 


| 
È L'Italia e il congresiattolico in Au- 
NGI stria. VIENNA 29. (O). Per il pros 

" bimo congresso cattolici Vienna I'Îtalia 
as6î8 non ha chiesto spiegazi di sorta e il 


ammi gabinetto di Vienna nda quindi data 
‘alcuna risposta. 


VIT © La Russia in Afganis VIENNA 29. 
ir (O. B.) La Pol. Corzispondendo al 
VISI Journal de St. Petersg, constata che 
tile la voce poi smentita dicentramenti di 
2 truppe russe in Afeam fu portata a 
B Costantinopoli da via;ori bocharesi. 


2 Cado quindi la suppose di un nesso 
fran quella notizia 6 la torsione russa; 
fall giacchè i viaggiatori dihara impiega» 
TI no per lo meno sei selne per giun- 
gere a Costantinopoli. 
È Milan l’errante. BELDO 29, (C.B.) 
Milan, accompagnato fil Nissa dal re 
Alessandro, dai regge dal ministro 
Gruics e dall’inviato otho, è partito 
‘al meriggio per Costanbli. —— 
Nel gabinetto ungher VIENNA 29, 
(C. B.) Il conte Szogi parte stasera 


asi 


di G. PIÙ 201 

— To posso provatz lo meno che, 
per ciò che riguardagicesi.. ma te- 
me'e, guardate... hora un dispaccio 
sopra di me. 

— E il birbo frnel suo portafo- 
glio. - Tenete, ecciodesto dispacoi 
» Bisogna finirla. Ututti. Claybori 

Il maestro si alziese il foglio bian- 
ico che il meticcio jrgeva. 

Dah riprosè: ro 

— Mostra dunqurdine che hai ri- 
Sevuto d' incendiari quel negro, al 
Quale hai fatto avye a misera Catel 
Quel negro' di oni ti servito per atti- 
Tare i Francesi nellica, condannando 
lui stesso ad hà rcertà por sbaraz- 
zarti dî un complig poteva un'giorno 
darti fastidio! Da que lato si guare 


di nella tua vita, jai commosso sea di 


non delitti | sci cogi san, 
che non hai fatto } a 
domandi pietà e gi 


gue, 


conosca 
i cho Olemencean vg altri» deputati 
Secondo 1’ Lvenement] si procederebbe 
gerin base alle con- 
le 
figlio 
presidente Carnoti. Digsi 0) e Boulanger 
Verrebbe arrestato imiediatamente dopo 
NO pitenuta la relativa atorizzazione della 
ali d'Italiaa Napol ROMA. 29, (1.p.) 
La 7 che ll promise: 
Riudaco di Napoli di warsi.a Napoli per 
ione dei lavti di saventramento, 
wirchè non Is’ abbia a aggravare il bi- 
nncio del coniune co dispendi per fe- 


{l monumento a Gidano. Bruno. RO- 


azione d monumento alla 


Cioffi venuto in Italia;er presentargli la 


_I GAVALIBRI DO SPILLO |; 


(©. B.) Il duca di Nassau invitò. per do. 
mani a una conferenza a Francoforte il 
ministro di stato Eyschen. 

Parlamento austriaco. VIENNA 29. (0. 
B.) Camera dei deputati. Esauriti altri due 
titoli del bilancio! dell’ istruzione, si co 
mincia la discussione del titolo: «Scuole 
porol . Exner e Wurmbrand combattono 
la proposta Liechtenstein. Dopo una in- 
terpellanza Vergani si rimette la discus» 
sione a domani. 

VIENNA 29, (C. B.) Camera dei 
gnorì, Esaurisconsi varie proposte, fra al- 
ro l'accordo con l'Italia riguardante i ma- 
rinai. Incommoiasi la discussione della 
legge sui danni alpini e si arriva fino al 
paragrafo due. 


—————mP tutt 
CORTE D’ ASSISE. 
Crimine d'omicidio per mandato. 

Di questa interessantissima causa ab- 
biamo publicato nel Piccolo della Sera di 
ieri l'atto d’atto d'accusa pér esteso; cri- 
mandiamo dunque i lettori che desiderano 
farsi un criterio chiaro doi fatti ai detta- 
gli in detto atto contenuti. Qui riassu- 
miamo ‘im poche parole il fatto di cui sì 
tratta. 

La sera del 27 aprile a. d. il capitano 
marittimo in ritiro, e possidente Vincenzo 
Poschich fu trovato assassinato; con quin- 
dici colpi di coltello, nella propria abita- 
zione in Volosca. Per certi. precedenti sì 
suppose che, l’assassino fosse stato il di 
luî genero Matteo Rovis:-ma avendo co- 
stiui' provato ‘l'alibi; 'ei ritenne che; pur non 
essendo l’aitotà materiale del truce’ mi- 


mogliarsi prima del tempo. Le simpatie 
non durarono molto in causa di questioni 
d'interesse. Il Poschich non s’accontentara 
ch'egli pagasse per Îe spese di casa’ sol- 
tanto 20 fiorini al mese, ne voleva 30, 
Erano dossi, i coniugi Rovis, che diri 
vano gli affari di'casa. Dopo 15 mesi 
ne andò dalla casa del suocero e d'allora 
non parlò più con luî: si salutavano se si 
vedevano e nulla più. Però sua moglio 
frequentaya istessamuente la casa del'padre. 
Il giorno in cuî si allontanò dal Poschich 
aveva trovato questioni e perciò nom s' e 
rano più parlati. Sho figlio Mario, ora 
morto: da cine mesi, frequentava la% cass 
del nono. 

Pres. La s'incolpa di essere l’autore 
morale dell'omicidio, perohè fu  vedut 
giorni prima del fafto con lo Stefanutti, 

40cì To conoscevo lo Stefanutti dé 
quando ero piccolo, & Gimino; a Volosca 
lo vidî una volta sola, tre settimane. pri 
ma del fatto; era venuto da me per pre! 
garmi che lo presentassi ad alcuni com- 
pratori di vino. 

— E dopo-non-lo vide. più? 

— Lo vidi una seconda volta a Fiume, 
da certo Zelenco; mi diede alcuni cam: 
pioni di vino e quel giorno venne a fat 
colazione con me. Poi siamo partiti. 
uando accadde ciò ? 
inque 0 sei giorni prima del 
fatto. Altre volte non parlai collo Stefa 
nutti. 

— Ai 25.0 26 aprile non è andato ad 
Abbazia per trattare un affare; in vino? 
Non era con lei lo Stefanutti? 


sfatto, egli doveva esserne l’autore morale, 
cioè: colui chaxdiede sil mandato ad' altri 
di ucciderecil. Poschich. In seguito ad un 
cumulo d'indizi; autorità; giudiziaria si 
convinse che l’assassino del Poschich era 
stato Marco Stefanutti, individuo pregiu- 
dicato, che scontò già oltre 20 anni di 
carcere per reati comuni, il quale fu pure 
arrestato. 

eco perchè il Rovis e lo. Stefanutti 
compariscono dinanzi ai giurati sotto la 
tremenda accusa. 


* 
n 

Formato. il banco della RIDE lo Ste- 
fanutti si rivolpe al presidente e dice che 
aveva nominato a proprio difensore l’avy. 
D'Angeli, che mon vede al banco della 
difesa e ne chiede il perchè. Il presidente 
risponde che l’avy. D'Angelî ha rinunciato 
alla difesa perchò il tempo era troppo ri= 
Stretto per ‘istudiare il processo. Lo Ste- 
fanutti insiste di volere quell’avvocato. Il 
presidente dice che se all'avv. D'Angeli 
non erano bastanti cinque giorni per istu- 
diare la cansa, egli non ne ha colpa; bi- 
sognava, che l’accusato, ci avesse. pensato 
prima; che del resto alla difesa’ era ‘stato 
PEereda colla nomina d'ufficio  del- 
’avv. Generini, il quale, è certo; sarà co- 
scienzioso. 
L'incidente è esanrito, 
Sfilano quindi i testimoni ; ne dovrebbe- 
to essere 54, ma me mancano sei od otto; 
per questi ultimi si dispone per la cita- 
zione immedinta o per la lettura dei loro 
deposti. Ai presenti si fanno le ammoni- 
gioni di legge. 
La falena; appena aperta, sì affolla. 
La lettura dell'atto d'accusa principia 
alle 10,7 e termina alle 10.33; una 00 
pia dell’atto d'accusa viene consegnata ad 
ogni giurato. 

Costituto deli Ravis. 
Il Rovislè unigioranotto di media sta- 
tura, piuttosto scarno, carnagione rosea, 
capelli biondi, tagliati. a spazzola, fronte 
alta, occhio piccolo, espre«sivo. Veste ci- 
vilmente in salon nero. Ha nn contegno 
serio e s'esprime con facilità e abbastan- 
za correttamente. Mentv'egli sta per esse= 
re esaminato, lo Stefanutti vien ‘fatto 
uscire, dalla sala, accompagnato da dué 
guardie, 
Alla domanda se si 
tanto lo si accusa, risponde francamente: 
fo; quindi, ad analogo invito del presi- 
dente, narra che andò a stabilirsi a Volo= 
——— 


senta colpevole di 


— Non s0 sè ci sono stato; ad ‘ogni 
modo lo Stefanutti non. era con me. 

— Com'è che delle persone videro leié 
lo Stefanntti, due giorni prima del 27, 
aggirarsi in modo sospetto intorno Vo- 
losoa ? 

—I Fendermi hanno soambiato il gior- 
no 5 col 25. 

— E' stato più volte in casa sua lo 
Stefanutti ? 

- gue sola volta che ho detto. 

— Risulterebbe invece che fu tre volte 
® l'ultima tre di prima,del. fatto ;, ciò 
è attestato dalla Stimatich: 

— La Stimatioh è la donîa che pre: 
stava sorvizi a cose ‘mia; essa men- 

0a, 

Qui l'accusnto fa nis 
della teste citata. 

— Stio suocero: sospettò essere stato lei 

l’autore dei furti da esso patiti. 
1 primo, ch’ei qualificò por furto, 
era un prestito, fattomi ad insaputa di lui 
da mia moglie, ch'era autorizzata a prot 
levare denari. 

- Ma anche del secondo furto il sno* 
cero suo la riteneva autore, 

— Io non sono. colpevole. Mio suocoro 
era molto malfidente e non mì meraviglio 
che abbia sospettato anohe di me. Ma 
tante volte si scoprirono i ladri veri è 
precisamente la mipote della Stimatich. 

— Suo suocero la trattava sempre da 
ladro, assassino... 

— Era solito, è vero. 

— Che uso fece lei della dote della 
moglie? 

. 77 Comperai carrozza è vavalli, ma poi 
visto che Ra affarî- von andavano, vendetti 
tutto e fabricai. una casa. Il muratore non 
me la consegnò mai e presentemente sono 
in lite con essolui. Ulteriormente vivevo 
comperando e rivendendo cavalli. 

— Nel suo esame diceva d’ essere. po 
vero è d’ essere stato costretto a impe- 
gnare.i preziosi; è vero ? 

— Negli ultimi tempi, sì. 

— Non ha scritto una lettera al Po- 
schich dicendo d' essere m estrema mi 
seria ? — Sì, 

(La ione nel Piccolo, della sera) 


CRONACA LOCALE 
rato ci. 


tram, 6.21. Oggi: S. Quirino. — 
. Amos. — Term:0. ore 7 adt. 


brutta dipintuta 


= — Teplioò Sam, supplicando - sì, 
chiedo grazia. Lasciatemi vivere e dim 
tutto. Dirdò chi è Claybora 0 piuttosto 
Pick, Ted Pick, la guida, che prima con 
dusse Raymond e i Franoesi... ditò,... 
Parla, parla! gridò Dah.... 

Ma il Maestro dello Spillo non Jascid 
al meticcio il tempo di rispondere. 

— Riconoscete voi - disso -. d’ essere 
solpevole di avere ordinato e preparato lo 
incendio della Officina, che poteva. esten= 
dersi fino a Yolk-City e far galtaro sog- 
sopra le sorgenti del petrolio? 

- Tispose: il: meticeio. 

— Qual pena. morita quest’ uomo? - 
domandò poscia all’ assemblea. 


La morte! - rispose la folla, 

— No; no, - urlò il meticoio piangendo 
- non mì uccideto!... pietd... 

Silenzio! - gridò il Gran Maestro, E ri. 
volgendosi allora a Saint-Ursanne sì fece 


ire: 


—, Voi siete francese e, vi ohiamate 


nessuno, tu Saint-Ursanne, A che veniste in questa | 


parte del Michigan? 


_____—_—————__—___n1nlkzk@2n@ ms 
Nulla, affatto nulla, lo giuro. To non 
conosco punto î progetti di quel misera- 
bile. Sono stato sempre malato. Volevo 
partire, e lui mi ha trattenuto. Non ho 
commesso delitti. Ho!‘prestatò senza dubio 
Îl mio appoggio al signor Claybora; ma 
confesso che se avessi poggio supporre 
che' volesse andare tanto oltre... 

aceto - disse il Gran Maostro - voi 
eravate a bordo del Black Price cho 
Mma-dò a picco il: Wirginins. 

— In ogni caso, non fui consultate. 

— Sebbene non moritiate, neppur. voi, 
nessuna pietà, avete salva la vita. Voi di 
qu Vedete i lumifdi Volk-Gity, Vi sarà 

lata una gu'da che vi Accompagnerà finò 
a una certa distanza. Lasoerste domani! il 


Michigan 6 ritornerete ‘în Francia senza 
passare da New-York. Se yoi non obedi 
rete a quest'ordine, ricordatevi, che (vi 


pentirete. È 

— E me pure - gridò Sam: Red = la- 
state che ritorniin Francia, sig. Saint-Ur- 
sanne, intercedete pet me, ve ns supplivo. 
Non posso nulla per voi - replicò 


a locale deputazione di Borsa in 
insinuazione diretta al governo. austria 
rilevando la importanza del nuovo, terrì- 
torio commerciale aperto con i viaggi del 
Lloyd al Brasile. e considerando. che. Je 


| merci. esportate di ‘qui par l'America me- 


ridionale, quali i prodotti della. industria 
tessile, farine, acciaio, farto, legname. da 
costruzione, fiammiferi, ecc. non:poasono 
attendere le .combinate speculazioni. del 
Lloyd, il quale regola i suì tinge al Bra: 
silea: seconda della sicurezza di trovare 
colà unienrico persil ritorno, chiede. ché 
il governo si adoperi; madiante (mn corri 
ORE aumento della :soyvenzione; per- 
chè i sei viaggi vengano portati a dodioi. 
In tal modo sarebbe garantita alla espor- 
tazione austro ungar ca la via ad nn du! 
tatuvo! sviluppo . delle relazioni commer! 
aiali con Dn nsa meridionale. 

Elargizioni! e lasciti: Il.signor 
DB. Usiglioin''èsecuzione alle. ultime vo: 
lontà ‘del compianto:suo genitore Giuseppè 
‘Alossantiro ‘Usiglio; rimise if.1900' di ren 
dita a favore della istituzione contro il va 
Gabondaggio, f. 300 ai poveri dî: Triesto 

confessione oattolici1,; poi £..:300; di.ren 
ditaalla!Sogietà Operaia! Driestina, f. 100 
alla:Comunità grecoorientale per essòre 
(listribuiti ai li veri connazionali, ieri, igior+ 
no ‘déifunerali: 

Alla! Sovistà, di soccorso per ammalati 
poveri ‘pervennero, pure per ororara la me: 
moria del teatà defunto'sig) (Usiglio; f. 50 
dalla famiglia stessa, fi 25 dal Big. Gia 
como Eisnét nob. de Bisbndorfy f. 59 dali 


ano 


finò all'uzcio; come non l'avevamo 


è attigiià alla ‘sala delle Letture, ‘era 
H{ollata di ‘gentili signore sedute... o’ quasi, 
edi uoxtini in'‘piedi, senza quasi. L' or- 
|ttime'deî posti' consueto, stabilito quasi da 
una convenzione con. Ja' Direzione della 
Minétya nai posti laterdli a Muta 
condata, dit’ alounì professori e ‘letterati © 
consiglieri di città'- era abolito del tutto. 
I ditettoti sparivano nella! saletta attiona, 
dietro Ie poltrone delle siznore arrivate în 
ritardo. 

Tn somma, una specie di cataolisma 
i locali della Minerva erano, ieri, troppo 
ungusti. Quest'interestà del publico ‘per 
una ‘conferenzi del’ Pitterî, comeshè  giu- 
Stificato, non può fal'‘a' meno Wi sodi- 
sfaté' Vivamentò l’'amor proprio dello 
scrittore, 


di s 
“ 

Di'Lorenzo de' Medici, îl Pittori diede 
una ‘pittura viva, potente; a larghi tocchi, 
come soltanto può fare nti artista, un'eth- 
‘dito; ‘un'eritivo di valore non comune, Ia 
riproduzione dell'ambiente in ‘cni Lorenzo 
de' Medici si agita, la sua' tempra; isuoî 
difetti mon Tievi, ‘quale! ‘principe, posti di 
fronte alle sue magnifiche qualità” di let- 
terato è' di mécenite, ‘ia’ sua intellicenza 
profonda, la'sta fede religiona; la stranez- 
za délle'sua indole, lo sconfinato’ suo 'a- 
more ‘per l’arte e il‘ possente suo! intuito 


V SIRIO ‘enerale dello Assiontazioni Ge 
nerili in Trieste; di cuil era consigliere di 
amministrazione. in sostituzione di altrò 
onoranze funebri. 

Il' sîg. Mario (Finzi, onde onorare!la me! 
moria: del defunto di lui-zio, facevà por 
venire ai Capi di questalisraslitica Comu! 
Nitù fi 25, destinandoli a scopi di ‘benefi! 
cenza. 

Nello stesso incontro e con lo stossosini 
tondimento il'sig. B. Kalmus ha devoluta 
f. 15'all’ospitale israelitico. 

Dalla famitlia: Pardo furonocinviati alla 
Sovietà degli amici dell'infanzia f. 100 pei 
la fondazione di nn letto al « Presòpior 
che porti ‘il’ noma: della \compianta: sig.na 
Erminia’ Pardo, o vid per onorame la me- 
moria: 

T'elargizione della siga Gilda Weller 
legistrata ieri è di f. 15 e non di f. 15, 
Gomo' fu ‘stampato per errore: 

Ala Mimérva. Quando, mesi sono, 
îl segretario della Minerva si recdb'a fard 
una delle 'sne visite di dolce violenza ‘al 
Simpaticissimo, ed' egregio podta” della 
Tibulliana' per progarlo gentilmente di 
Voler date una delle suò el leganti e for 
bite' conferànze nella sala' sociale, trovò il 
dott, Pittéii renitente. Occupato în altri 
lavori lettérari - a onî nol silenzioso sno 
studiblo egli acondisce sempre indefessa: 
menté - non' poteva promettere una: lettu: 
ra, li, al momento, colto come voniva al 
Linpaaala senza il tempo nemmeno di 
scegliere un tema. nLe conferenze il pu- 
blico crede forse che si improvisito, ma 
invece - ed io lo'so per prova - disse il 
Pitteri - costano più fatica di quanto ge 
neralmenta si reputitx 

E forte, nella coscienza intima d' arti- 
Sta, che non basta fire, ma'è d’uopo! ‘far 
bene, Riccardo Pitteri insisteva. nel ‘no, 
insisteva sempre - senza pensare che nel 
dott. Boccardi, nel campo delle dolci vio 
lerize, trovava un competitore accanito. 

— Ti abbisogna un tema? Ma eccone 
qui uno sul tio tavolo - è così dicendo 
Alberto Boccardi additò un libro di Lo- 
renzo de’ Medici aperto stlla scrivania del 
poeta. 

E il tema era trovato: nLorenzo de 
Medici.« Il dott. Boccardi quell giorno non 
si strappò i capelli; tutt'altro!: avea strap- 

ato, invece, una mezza promessa dalle 
abra del suo ottimo amico Pitterî, e ze- 
lanto come sa' essere! l’epregio segretario 
della Minerva, nella lista delle ‘letture 
anvunziate per l’anno in corso ai soci face 
-—--cnumimec————@—@—P€—€—T€@€@@@ 
costui. Rompiamola. Mi avete già fatto 
oorrer molti pericoli compromettendomi 
mio malgrado nelle vostre criminose im- 
prese. 

Il meticoio, trascinandosi alle ginocohia 
di Saint-Ursanne, si ostinava a implorare 
la sua protezione. Passava da lui a Dah 
che, nauseata da tanta viltà, volgeva gli 
occhi altrove, 

Dopo che Saint-Ursanne sapeya che a- 
veva' salva la vita, ripigliava tutta la sua 
arroganza. 

E quando yide accanto a sò un compa 

gno mascherato che doveva servirgli di 
ida, e che gli accennava con’ la' manò 
È direzione di Yolk-City per inyitalo 
alla partenza, quasi quasi pose la' mano 
al capsello, mormorando: «Signori avid il 
piacere di riveiervis e si allontanò con 
Dasso degno d’ un uomo d' importanza. 

Pertito Saint Ursanne, il cerchio della 
assemblea fu riformato e il Maestro si 
Tivolse al metiocio dicendogli: 

— Voi, Sam ‘Red, siete’ condannato a 
morte. Avete un quarto d'ora di tempo 


artistico ‘che ‘si manifestava: nelle cose 
piccole come: nelle gratidi; e nell'ammobi- 
gliamento: del suo studio e înel forte im- 
pulso ‘ch'egli’ diede alle. prime rivelazioni 
di forti ingegni incipienti, uno dei quali 
si chiamò Angelo Buonarotti ; tntto fa de- 
scritto; analizzato dall egregio conforen- 
ziero, ‘con ‘actmè ‘è: pergpicacia ‘ammirabi - 
lissimi. 
. Strano secolo quel XV che sta; come 
in una parentesi; in mozzo a due grandi 
morti : Giovanni Boccaccio e Lorenzo dei 
Medici, e' sul. ‘quale’ campeggia, bizzarro 
anaoronismo vivente; figura da medioevo 
ortata in un'Uepoca postoriore, il frate 
sirolamo! Savonarola, martire: dol proprio 
entusiasmo! 

Ma il Pitteti ha scelto un pretesto molte 
ingegnoso ‘per poter delineare a zu0 agio, 
in'modo’ chie: all’'uditorio riuscisse sempre 
sommamente dilettevole il suo.dire : la 
r'andel'ed interessante figura di Lorenzo. 
gli ta coltorili stò personaggio quando, 
in una sera dél: maggio del 1488, rinidasa, 
stanco, affaticato, ‘in Crea di Baocio 
Ugolini: + La descrizione di queste due 
figure, la pittura dello studio dove Lo 
renzo de’ Medici prima di ooricarsi, con 
Strana' vicenda ora esamina i conti delle 
spese fatte; ora dà 1° ultimo tocco nd una 
composizione. poetica - fu qualchecosa di 
veramente indovinato }| le considerazioni a 
sui si abbandona Lorenzo quando: ha- fra 
le mani il primo libro a stampa; il pa- 
rallelo, felicissimo, fra lo impressioni ri 
portate da Luigi XI a da-Lorenzo de'Me 
dici dinanzi 2° quel grande avyenimento 
del mondo civile, ci parvero pagine «di abi- 
lissima fattura; frutto non solo di langhi 
studi ma di grande talento di psicologo è 
di oritico. ov 

L'erudizione dol Pittori è di quello she 
‘non stancano; non no: Peli ha da 
grande abilità di rivestirla di forma ama- 
gliante; Incoicante, piena di fuscino e .il 
poeta di tanto in tanto fa enpolino nella 
Imagini vive ed efficaci del suo stile, che 
parlano dolcemente di ruscelli 0 di fiori 

Un Iper unanime e. fragorosissimo 
coronò la bella e concìga lettura, ‘che ora 
Svolta con mirabile giustezza di propor- 
zioni. 

— Venerdì prossimo: un’ altra serata 
FEAT interessante : leggerà Gius. 
‘aprin sul tema; Marine istriane. 
‘Ai 12 ‘aprile. conferenza. del prof. 
Gioachino Szombathely su Giacomo Za- 
nella. 


per pregare Dio e: per.raécoma; 
il perdono delle vostré colpo: 
Ridotto alle strettè e. sentendosi ormai 
erduto, Sam ebbe un accesso di energia. 
Quando era stato; arrestato sulla. ferrovia 
di Midlant, i masoherati non avean pen - 
sato di frugarlo, bastando por tenerlo pas: 
sivo éd obediénte le manette e le pastoie. 
Alle: parole del Gran Maestro che l’esor- 
fava a raccomandar lasua anima e Dio, 
egli si drizzò sulla: persona a:0on l'occhio 
T0s80 IE 9 lavschiuma alla. bocca, 
cavato dilsotto al suo \camiciotto un re- 
volver; si scaglid: su Dal, ohe' era restata 
A tre passi da Iui; e ponendole la canna 
dell’'arme' alia tempia gridò: È 

— Largo! largo'f. ‘orla uccido. 

Dah non si vera mossa! Guardava Sam 
con aria di sfida,-di minaccia; aspettando 
Senza paura la ‘morte, felice ‘6 superba di 
‘aver fatto il suo dovere; I suoi occhi frat- 
tanto ‘sì distaccarono: dal meticcio [parve 
che cercasse qualouno nella folla, 

(Gortirma) 


posto a doi 
Stando in d’ 


Circolo Artistico. L' annunciato 
concerto di questo sodalizio avrà luogo la 
sera di lunedì primo aprile alle 8. La 
direzione fu assunta dall’ egregio maestro 
Enrico Fried:ich e yi coopsreranno egregi 
artisti o dilettanti filarmonici. 

Fumerali. Ieri alle quattro dol po- 
meriggio ebbero luogo i funerali del com- 
pianto sig. Giuseppe Alessandro Usig io, 
‘persona conosciutissima quale facoltosa è 
caritatevole sì da meritarsi molti titoli di 
riconoscenza. 

Il convoglio funebre, mosso dalla casa 
N. 14 di via della Dogana, era seguito da 
un lunghissimo stuolo di amici del de- 
funto, fra i quali spiccavano molti capi di 
importanti ditte commerciali e bancarie. 

‘snevano i cordoni del feretro i signori 
cav. Gi. Besso, cav. O. Gentilomo, comm. 
Morpurgo de Nilma, dott. E. Morpurgo, A. 
Branner, de Fisner, Enrico Salem. 

Il corteo sì sciolse ai volti di Chiozza; 
oltre 30 carrozze seguirono il carro fino al 
Camposanto, dove la salma fu deposta nella 
tomba di famiglia. 

Una cassetta del Pro Patria 
manomessa. La cassetta del Pro Pa- 
tria esistente nell'osteria All' Abbondanza 
in via dell’Aquedotto, venne iori aperta 
con violenza e fu rubato il denaro in essa 
contenuto. 

Quale autore del furto venne scoperto 
ed arrestato il cameriere del locale, E 
milio O., d'anni 18, da Trieste, il quale, 
condotto alla nolizia, non solo confessò il 
furto, ma aggiunse di aver derubato giù 
da parecchio tempo il suo padrone, sig. 
Cufodonti, di parecchie bottiglie di vino. 

Il processo per alto tradimen- 
to a Spalato. Come cé no avera pre- 
venuti il nostro corrispondente, ierl si 
ohiuse il processo par alto tradimento di- 
battutosi a Spalato, iu confronto dei si- 
guori Stauber, Clarizza, Pietro Sartori 6 
Giovanni Sordo. 

Ecco difatti quanto il nostro corrispon- 
dente oi telegrafuva iorsera: 

nStasera è terminato il processo d' alto 
tradimento con un verdetto assolutorio u- 
nanime dei giurati, in base al quale gli 
accusati furono tosto. rimessi in libertà. 
Brillatto la difesa dell’ avv. Forlani, pa- 
trocinatoro dei signori Stauber e Sartori; 
stringente e forbito il giovane dott. Salvi, 
difensor» del signor Olarizza. L' esito del 

rocesso fù accolto con giubilo universale 

lalla cittadinanza,» 

Concerto Griinfeld. Al concerto 
del sig. Alfredo Griiufeld, dato ierì a sera 
nella sala del Casino Schiller, il publico 
intervenne numeroso. 

Di questo distintissimo pianista, oramai 
tanto favorevolmente conosciuto nel mondo 
att.stico, non ripeteremo le lodi incondi- 
zionate prodigategti altre volte. 

TN Grinfeld, che si produco tra noi ogni 
anno in uno o due concerti, ebbe anche 
ieri a sera accoglienza festosissima. 

Sonò stupendamente tutti i numeri del- 
l'interessante programma e dopo le sno 
Danze ungheresi, per accondiscendere al 
desiderio del publico chel’ acolamava, e 
seguì pure, fuori programma, una ridu 
zione er concerto, sull'opera Faust. 

Il sig. Grinfeld si produrrà probabil- 
mente ancora iu un'altra academia. 

Medico inurbano. Iersera alle 8 
@ mezzo alonnì signori, trovato in piazza 
Nuova un operaio colto da forti convulsioni, 
lo accompagnarono alla farmacia Zanetti è 
di Jì, dopo dueoore, assistiti dalle duo guar- 
die di p. s., N. 65 e 278, lo trasportarono 
mediante lettiga all’ ospedale. 

Quivi perd il medico d'ispezione accolse 
l'ammalato con maniere tanto inurbane, 
che le guardie stesse alzarono la voce per 
protestare è far collocare il malato in un 
riparto del pio stabilimento. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
avrà Inogo il preannunciato veglione di 
mezza quaresima, con premi a tre cate- 
gorie di maschere. 

Ad onta che il carnevale non sia stito 
deì più brevi, non dubitiamo che gli ama- 
torì di simili divertimenti non manche 
ranno di intervenirvi, e che la festa riu- 
soirà brillante. 

Teatro Filodramatico. E’ stato 
un ridere continuo, in alcuni momenti 
Riopno clamoroso, tals da non permettere 

li wdire quello che si diceva sulla scena. 
Ciò può dare l’idea del successo ch’ ebbe 
la nuova conedia di Bisson: Le sorprese 
del divorzio, rappresentatasi iersera perla 
rima volta dinanzi ad un publico affol- 
ato e curioso. 

Questo nuovo lavoro, del quale si è 
tanto parlato, è la vera prchade della quale 
i francesi si può dire abbiano la priva- 
tiva; piena di arruffamenti, di garbugli 
in bastita su di un nonnulla e portata ad 
un intreccio grandissimo, che però s1 può 
segue senza perderne il filo, e che si 
complica sempre più sino alla fine, per 
poi Sciogliersi con lo stesso merzo ccncui 
s1 era formato: e cid costituisce la più 
bella trovata. 

O’ è un marito che si divide dalla mo 
glie in causa della suocera, e poi si sposa 
una seconda volta, 

Il padre della seconda moglie che è 
vedovo sposa la prima moglie di suo ge- 
nero, sicchè questo povero divorziato e 
riammogliato finisce per avere due suo- 
vere: quella di prima e di più la sua er 
moglie, lui che ne aveva di troppo di unal 

Il lavoro è condotto con grande abilità, 
non vi sono quelle esagerazioni e. quelle 
inverosimiglianze ohe si riscont ano in 
questo genere di comedio, mentre la vi- 
vacità è continua e le situazioni comiche 
gi enccedono una all’altra; il che non è 
facile a consegnirsi come sembra. 

Quanto a spirito di dialogo ce n'è po- 
chino, e forse ci perde con la traduzione, 
mala grande spiglatezza ne lo supplisce. 


Fee — "& — — 


Vi è anche intersecata un po” di musica 
qua e là, ciò che su di una parte del pu- 
blico fa sempre un certo effetto, anzi in 
seguito all’ insistenza di questa parte di 
publico, che volle riudire una harcarola 
cantata dalla signorina Enrica Zoppetti, si 
3 dovuta replicare tutta una soena. | 

TI primo atto è il meno bello, il se 
condo ed il terzo sono comicissimi.-Il pu- 
blico oltre ad aver riso tutta la sera, ap- 
plaudì molto e chiese la replica della co- 
media. 


tuto fare molto meglio se avesse saputo 
bone la sua parte, se l'è cavata meno 
male, perchè ha non ci si perdo: è arti- 
sta troppo navigato. Graziosa come sem- 
pre la signorina Zoppetti, accurate le si- 
more Diligenti e Scalpellini: un cenno di 
fode anche al signor Arturo Carzes, mol- 
to esilarante. 5 3 

Questa sera la comedia si replica, — 

Anfiteatro Fenice. Iersera vi fu 
la benficiata del clown mano 6 molta gente 
si affollò nel vasto anfiteatro. 

Oltre agli altri numeri di programma, 
il detto clown presentò ieri a sera per la 
prima volta due cani molto beno ammae- 
strati, per i quali s* ebbe molti applausi 
Non è del resto la prima volta che î cani 
‘engano applauditi. 

èsteggiati pure i Nagels, che sono se- 
ralmente l’ attrattiva maggiore dello spet- 
tacolo. E 

Caduta. Luigia Marek, d’ anni 66, a- 
bitante al N. 6 di via Ponterosso, cadde 
accidentalmente 6 riportò una contusione 
sopra l'occhio sinistro; che la obligd a ri- 
correre all'ospedale, ovo fu medicata dal 
dott. Macovich. 

Ualcio... cava'leresco, Mentre era 
intento a strigliare un cavallo, lo stalliere 
Giovanni Strauss, d'anni 63, abitante al 
N. 14 di via Stadion, ricevette da questo 
un calcio così potente sopra l'occhio si- 
nistro, da riportarne una grave ferita che, 
all’ capedale, gli venne medicata dal dott. 
Vittorio Liebmano. 2 

Colpo fallito. Alla riva del sale 
iermattina, un facchino adocchiato un ba- 
rile d'olio, se lo appropriò e stava per 
svignarsela, ma la gente di bordo acsor- 
tasene. inseguì il ladro, lo raggiunse e lo 
consegnò alle guardie, Tradotto all'auto- 
rità dì Polizia, fu riconosciuto per un 
tale Giovanni L. di anni 38, da Trieste. 

AI Porto Nuovo. Una tavola ca 
duta ieri accidentalmente addosso al gior- 
naliero Giovanni Clemencich, d'anni 98; 
abitante al N. 306 di Guardiella, mentre 
questi stava lavorando al Porto Nuovo, gli 
schiaccid tra dita della mano destra, obli- 
AO perciò a risorrere all’ ospedale, ove 
il dott. Marcus gli prestò i nocessari s00- 
corsì, 

Un Pipelet petroliere. Antonio 
M., calzolaio e portinaio della casa N, 13 
in via del Corso, iermattina, venuto a 
contesa con la propria moglie Maria, in 
un impeto dira le scaglid contro niente- 
meno che una lampada a petrolio. La po- 
vera donna, ferita alla fronte, dovette ri- 
correre all'ospedale, mentre il violento 
marito venne tratto agli arresti. 

Arresto d'un ladro. Dall abita 
zione della signora Rosa P. in Corso N.47 
veniva rubato giorni sono un cappotto del 
valore di 40 fiorini. Il ladro venne ieri 
eruito ed arrestato nella persona di certo 
Francesco P., giornaliero, d'anni 29, pre- 
iudicato. Il buon tomo aveva impegnato 
il cappotto presso un cancello in via 
delle Ombrelle per 1° importo di fio- 
rini 3.20. 

Contrabbando di caffè. Vennero 
arrestate una giornaliera di St. Antonio 
nel distretto di Capodistria e certa Maria 
K. d' anni 52, per contrabando di caltò. 

Cucina popolare. Prarso (ore 
11 1)2 ant.) Minestrone: Orzo con piselli 
soldi 5, Riso in brodo soldi 5, Manzo cou 
patate s. 10, Ragout con polenta soldi 10, 
‘Prippe con polenta soldi 10, Insalata di 
favinoli 8.3. 

(Cena ore 6 12 pom.) Subbiotti ge- 


novesi al sugo soldi 10, itagout con. polenta i 


soldi 10, Frittura ron polenta s. 10, Insa- 
lata di fagiuoli soldi 3. — Razioni ven- 
dute ieri: 1984. 
_ Ogni giorno una. A un debitore 
insolvibile, 1l creditore fuori della grazia 
di Dio, domanda: 
— Dunque, o quando mi paga quel 
conticino ? 
— Ma che son profeta io! risponde il 
debitore, volgendogli le spalle. 
TRATRI 
TEATRO COMUNALE, (Recita 48 Pari B Ore 
718;4) «Otello» 
POLITEAMA ROSSETTI. Veglione mascherato 
PEATRO FILODRAMATICO. Compagnia L. Di- 
ligenti. Ore 8j «Le sori del divorzio» 
comedia «Da galeotto a marinaro» farsa 
ANFITEATRO FENICE. Circo equestre Depaoli- 
Marasso. (Ore 8) Bi te spettacolo 
TEATRO ARMONIA, Compagnia tedesca d' o- 
perette. «Il barone zingari 


TELEGRAMMI DI B 
Servizio di notte. 

Vienna 29. ore 8 pomerid. Fuori Borsa 
Credit 304.62, Staatsbahn —.— Ungh. oro 
103.85. 3 

Francoforte 29. Credit 255.22, Staats- 
bahn 203.12 Lombarde 341j8 Rend. oro 
93.90. Ferma. 

Parigi 29 Boulevard. 85.37 96.35 551,56 
863] Fiacca. Comptoir 112. — Nuovo 
prestito russo 90.814 

BORSA DI TRIESTI) del 29 marzo, Berlino 
poco ferma, causa scarsità di cassa. Vienna in- 
certa, 304 518, Rendite 9487, 103.30 specialmente 
ferme le metalliche a 83.95" In continuata buona 
tendenza le Croci.it. Parigi fermo, 96.35, © qui, 
prezzi nominali 95 a 95 4]S aprile: 

LISTINO. Napoleoni %07. a 9,59 Zecchini 5.59 
a 6.61. Lire sterline 12.09 a 12.14, Lire turche 10.86 


@ 410.88, Londra (24.15 a 12140 Francia 47.80 


L'esecuzione fu buonissima; Belli-Bla- 
nes impareggiabile, Zoppetti avrebbe po-| Pasi 


La sottoscritta esprime Ì 
tesi, che vollero onorare la memo 


GIUSEPPE ALESSANDRO USIGLIO, 


accompagnando la salma all'estrema dimora. 


| arre 
È raf 


più sentiti ringraziamenti a. tutti quei 
ria del suo amato Capo 


Tegnc 


Famiglia USIGLIO, | |: 


TRIESTE, 29 Marzo 1889. 


{ 


48.— Italia 47.50 a 47,80 Bunconot 
i 17,80 Banconote germuniche 
Rendita austriaca in carta 83.70 a 
ungherese in oro 4 0/0 102.80. a 
a 5 00 9470 a 2 Credit 3 
5010 fr, 440 a 4 Croce rossa 
a Rendita Italiana ‘9500 9548 per fine 
corn, e 94718 a 95 per fine aprilo. 


Tip. dei PICCOLO, dir. A. Werk, 
Editore è redat le A. Rocco 


xv Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato |’ indirizzo al Piccolo, 
vengono date all'ufficio di amministrazione 
în via Nuova N. 21, pianoterra. Indicare 


sempre l'avviso col aumero che è stam- || 


pato tra parentesi . 
e 


sa tuscentro. Pronte 
H signore stanza vuota, centro. Pri 
Ricerca stferto <t, Ss «Piccolo» (648) 


In-|& 


Ri ==Troranti, surle da donna. 
Ricercansi dirizzo al sPiscoloe (619) 
pi 


H f in affittanza 0 subatfittà 
Ricercasi  giocagosto soltinto, q 
campagna, eventualmente campaguetta 
prita: [nilicare sotto iniziali <AAp> «Pi ; 
cali, prezzo preciso, indirizzo permesso, visita. 

(5 
per negozio terraglie ricercasi 
Ragazzo Hilirieg Picoolo« (540) 
MAGAZZO tilt PRI0000% mine 
ficercasi, negozio vestiti. Piazzetta 
Ragazzo bozso 105) 


in qualche famigi 
tizzo >E Re alal 


collocamento in I 
ferte con referenza «Gi (483) 
niro 01619snumi 


è stanza Wuota. Corso. Indirizzo Pic- 
Affittasi 04 (539) 

} una stanza ammobilia 
D'affittare preso libero, salto sci 
Tintore N. 2. piano I 

F ò o ul Giardino pub ico, una 
Vis-à-vis ammobiliata d'affiltare. Por 

lirizzo al «Piceno» al 

H “omino raso colorati. Indirizzo al 
Vendesi. “bicosto» (512) 


TT rea 
due for nti da cavallo. 

Da vendere xi rontanone N. 5. (510) 
î popolare con utensil, datfittare or 
Cucina Totoro Via della Pescheria. N 


p "3 tumino, Duonegrazie, ci 
Sinfoniè, ittolino Bomb 
assai buon pri Via Benvi 


Pianoforte pu pniero per po monti Via 


{aiojica 9. IT (ASL 
Velocipede 3,5 vendersi. Indirizzo, 
«Piccolo» 3: 
————_—_AA«MSL-COT II 
Shakespeare Opere complete in tà 


) zione lusso, illu 
vendesi. «Piccolo» 


H Ltnca Eticevuto ca a TT RI ng Pte 
Diletta DURE mett T) TINI DEE 
be RE A IS IBRA 1 
Quel sincero non t masda in aprile, 
Sappi che presto risuscita Lazzaro è 
Crine, già di a natu- 
allora quel sin sarà di 
sro vedendot poveretta, stanca 
rio sempre fisso vassoi venli ma- 
(543) 
A musche ato sabato Polite: 
Veglione Matino rropizia odore 
T. di reca Fimnramente; nulla trovala 
sarò tuttavia oggi luogo ed ora indi- 
cato. CM 1559) 
î 
fini famigliare ‘questa sera ore 0. 
Riunione: Ginze ssletumionre 
i ri N utmi di fuoco, da taglio, ra- 
Si PICEPCANO fior cartoo finemstto nie 
capito via Fontanone N. è, bilaneiaio (544) 
E EOS 


î $ cuoca per Italia, bonne tedesca 
Ricercasi pis'Grca Agenzia barnere ii 
) 

Cho esco questa sera, Imm le ile 

«Il Corso Newssiemenitarreci La vs0da al 

Cacciatore, tragedia palpabile d'attualità, nonchè 
diverse alte caricaturo colorate. (554) 

d Vendonsi mantelli 7, 

mezza sta- 

E RE ETRE 

ribassati. Rivolzersi Pietro Tavolato, Corso 49, 

scala interna, dalle 3 alte 5. (488) 


Diffidare cele rantose contraffazioni. © 


AA RIA pino l'Aqua 

entrata Rondolini Cha porta la marca trian- 
golare ed il prezzo di soldi 60, atumpato. sopra 
ogni involto. (411) 


Fu smarrita 


il giorno 28, al passeggio di 
B, Andrea 


UNA BROCHE 


in forma d’una tavolozza con 
3 pietre L'onesto trovatore è 
pregato di portarla al ,Pic. 
colo ove verrà indirizzato 
per una generosa mancia, 


f: Mancia di fior. 20 


.|nostri signori avventori di a. 


:|presentanza per il Litorale, 


| presso cui si trova pure il de- 


a chi restituirà 


un Papagallo brasiliano 


VERDE 
fuggito dalla casa N 5, II p; 
in piazza dolla Caserma, 


Tei RI STIA > 
TEATRO COMUNALE 


OGGI Sabato 30 marzo alle ore 73] 
IV. rappresentazione dell'opera 


we OTELLO e 


4 Prossime rappresentazioni del'OTELLO 
4 Domenica 3', martedì 2, giovedi 4 aprile. 
LI SCIITA CIA PIZZI 


Col giorno i. Aprile Dp. V. 
VIENE RIAPERTO 


l HOTEL PENSION ; 
all’ Obelisco d' Opicina. 


Il sottoscritto spera di vedersi onorato 
come per lo passato, nella prossima ven- 
tura stagione di villeggiatura, da nume- 
rosa clientela, 

Dev. Luigi Danen. 


Tappi nazionali e di Spagna 
ogni qualità, 
SUGHERO PER PESCA, 
MACCHINE PER TURARE 
Deposito della Fabrica | 


ALESSANDRO BEFFAGNA 
Via Merento vecchio Num. $ 
Ingresso Via Sanità 


FABRICA CIVICA DI BIRRA| 
Ci pregiamo di avvisare i 


vere conferito la nostra rap- 


l'Istria, Fiume, la Dalmazia, 
la Bosnia e l’Erzegovina, non- 
chè per l’Italia e tutto il Le 
vante alla Ditta 


CAVALLAR & C.i di Trieste 


posito della nostra Birra di 
Pilsen. 
PILSEN, li 20 febraio 1889. 


(fondata nel 1842) 

Le ordinazioni per Birra in 
fusti ed in bottiglie si accet- 
tano dal 27 marzo in poi, al 
Deposito via Ghiaccera N. 3, 


PABRICA CIVICA DI BIRRA] C 


come pure nel negozio colo-|° 


Nuova 26, 


etichetta 


Deposito in Trieste: Lui 
Spedizione diretta per posta ion 
per 3 metr. quadr. (2 stanze 
» o n 


n ” 


niali CAVALLAR & C., Vial 
|ZA 


DIE 


mozic 


buitamentep 


IFRANGI 


Corso N. 15 secondo 


OGGI vieniaperta ul 


MACILLERI 


salmistrate 
DOLA 


ved.FA 


Questa serrlle ore LAT 


riaperta la 


TRITORIA 


Al Caipidog 


ita in 


Via Sta iterina Nu 


completamente riurata a. mu 


massima eleganzi 
L'ottima {Bin di 


erbi i 
levossi 

_ dellint 
Pun 


Birra bianezonchè l'eosili 


cina, fanno spe 


CHI VUOLEQUISTAREVES 
Panni otoffe dilamigte 1. 
d3riinn  Scrui 
frand o inzlesi Ri ale. E 


si rivolga ofutta 


Imentati 


lucia 


ditin panni 
MORITZ JM a BRUNI 
fondnel 1822. 


Por i rignorbti sono disposta 
carte di ca disco rsiché 


lunghe n 


5.15, 6,7>,5 sino 


dd iI ‘saponara 
r 


(fabrica eretti 1792) 


bianca con stafora 


LACCA PER LUCIDARE | PAVI[TI 


inodora, durevole e si asciuga istantaneat! 
Inventore Vr RANZ CHRIST 


mi 
stito completofeizo "i dor minale. 


4 (80:18 Camera 


mao 
NL 


Glockengasse N. { in Coloni 


le cui bottiglie portar bet conosciti 


marta 


garanzia hlen ed ore'ovasi DI 
P AGENZIA ZULIN, Corso i; 


sa gi tro 


irta 


801 
i dolettere 
0 00 Nelle 


enti 
Bi 


400 È 


